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In Thlino a domietllo, 
piella Proviicia a:nel 
Regno annuo Lire 24 

semestre » 

strimastro. ... .»- d- 

OSO, ada 

Pogli Stuti doll'Unione, 
postale si aggiungono 
le spese di ‘porto, 

rdeenezziana 


gf Qual'è e ghe 
degli Blettori friulani, 
Poichè pel I Collegio lu designazione 
if ic Candidati è fatta, ned apparizce l' in- 


‘tendimento de’ Moderati” intransigenti 


di opporre contro di essi una lista 
propria secondo il programma .Bon- 
fighiario, nell’ arringo clettorale tra noi, 
Maj alliefarcì in questi giorni, non ci 
sicarà che la auoscandidatura Galati, 
Mor nella aspettazione di sapgre come, 
le sugnali nomi, sì conereteranno le idee 
nei Collegi TI e INT, ancora molto con- 
Efuse, conviene che, impieghiamo. util- 
mente il tempo. Quindi torna oppor- 
fino 'ìl discortere della Partigianeria po- 
Bi!itica in Friuly ossia che più specislmente 
Ms: risponda a questo quesito : qual' è, 
Me che cosa vuole la Maggiaranza degli 
Elettori fiiulani. 
fi Qual'è ta Maggioranza ? E dobbiamo 
oggi «tatne la fisonomia? E non ldb- 
biamo fitto" forse più volte, quando le 
elezioni erano. lontane? E quanto. al- 
Bfiora cdiéemmo, non ista forse nella co- 
Mfiscienza di tutti? 
Prescindendo dai Clericali che  poli- 
Mtiramente, ed anche perchè: si asten- 
gono, nan,- devono sdestave verun ti 
cvindendo da qualche diecina 
di Radicali, di cui i più mon sanno 
nemmanco che cosa vorrebbero, e di ta- 
luno che sì professa Aiepubblicano per 
iburla, in Friuli sarebbe oggi difficite fare 
distinzioni partigiane, come fra gente 
che posseda vigoria per l’arciago poli 
tico. Poichè i Moderati d’ una volta, a 
poco a poco hanno progredito anch' essi, 
e gl’ intransigenti sono scarsi, e oggiì 
appariscono eccentrici od originali: Non 
ci nascondiamo, però, questa verità; 
che in quelli convertiti a mezzo, ? uomo 
vecchio sarcbbe : pronto a riapparire, 
qualora avessero la speranza di com- 
partecipare al potere. Ma i più sono 
divenuti moderati progrediti, ossia pro- 
gressisti lemperali, cosichè insieme ai 
progressisti di. prina formazione costi. 
tuiscono, ijresti e quelli, la Maggio- 
M ranza del Paese. 

Dunque essendo questa.la dispasizione 
degli animi, la Maggioranza del Corpo 
elettorale a qual programma si affi- 
derà ? E la risposta è chiara, A_quello 
di Cavallotti, no, perchè democratico- 
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Nel domattina, gli ospiti spulezzarono, 
chi da una, parte e chi dall' altra, har- 
callando; e anche il nostro Giovanni 
Fabula dormicchiava sur una sedia a 

Mi bracciuoli. Soltanto Timar si era mante- 
nuto sereno. 

A chi soffre di patemi d'animo, sne- 
cele come:al, Re Milridate coi veleni, 
cui si era avvezzo poco a paco : il vino 
li stordisce alquanto, li .irasporta nel 
diuminin delle faritasticherie, non li 
tibbriaca. Nella sua ‘ mente lottavano 
fantasia e realtà, ricordo ‘cd atfiteina- 
ZIONE... Ù 

Pertanto, egli era il soto che non si 
fosse lasciato vincere dal vino. Dovette 
perciò da solo. uscire, cercarsi la vet- 
tro, trarla dalla rimessa, clitamare il 

chiere, far attaccare c partire. 

Gli sembrava di essersi come sofler- 
nato davanti -ad un letto, ove dormiva 

duna donna-dal bianco volto. E gli pa- 

a ancora di ‘aver baciato sulle lab- 
bra quella statua-ili carne ; ed ecco, al 
bacio ella non ‘erasi piitito' ridesta. 

È Forse, questi, più-che ricordì, ‘erano 
imagini della'sua fatitasia ifiebbriata. 

Poi, vedeva un.altra apparizione. Gli 
pareva di spingere l'ogchio, in fondo a 
buin ‘corridoio. Una bella, & 
stava spigndo d'inp sula TA 
camera, . Ella, aveva ‘uno, #guaî 
fuoco, e tra le; sue, labbra, di 


radicale. A quello dell'on. 


GIORNALE POLITICO! AMMINISTRATIVO - COMMERCI 


a dorght N. 10 — Numeri separali gi ve 


Bonghi, no, 
perchè questo vorrebbe ricostituire una 
Parte disfatta, per ‘cui, tanto qui che 
altrove, mangano .gli elementi neces- 
sarii. per essure Parto. politica, Punque 
la scelta potrebbe stare, v tra Î? pro- 
giamina Nicoterino, o.tra il programma 
del Mistero, cioè. Opposizione costì- 
tuzionale, o videsione al programma di 
gaverno «ell'an. Crispi " 1 

L'on. Nicotera parlerà domeniea a Sa- 
lerno; ma qualunque sia quel Discorso, 
avrà sempre parvenza. d' Opposizione 


personalo.-Cosichè, se il Discorso <h Ma- 


gliani a, Napoli non fece veruna impres- 
sione, nemmeno quello di Nicotera, con 
l'aggiunta d'altro Discorso di: Tajani, 
anche ‘lui triumvirò, indurrà la nostra 
Maggioranza n scindersi. Tatto al più 
il verbo appassionato di Nicotera in- 
fluirà sulle elezioni delle Provincie me- 
ridionali. 

Riguardo al programma che l’'onor. 
Crispi esporrà nel Discorso di Torino, 
lo si aspetta con fiducia, lacchè per esso 
il Presidente «lel Consiglio lascierà in- 
travedere certe correzioni e dilucida- 
zioni a' suoi modi di Governo. Ed è ciò 
che vorrebbesi dalla Maggioranza anche 
nel nostro Friuli. La quale Maggioranza, 
dovendo scegliere, crederà più a Crispi, 
di cui è riconosciuta la competenza come 
uomo di Stato, di quello che ai capi 
delle varie Opposizioni. Ed è per ciò 
che, ammessa sillatta disposizione della 
Maggioranza, non v ha dubbio che il 
Corpo elettorale, coi migliori elementi 
di cui gli sarà dato disporre, cercherà 
di farsi rappresentare nella vegneote 
Legislatura. G. 


Il Cancelliere Caprivi in Italia, 


Quando il gen. Caprivi fu chiamate” 


a succerlere ai principe di Bismarck, si 
asserì che egli apparteneva ad un vamo 
della famiglia dei Caprivi di Montecne- 
coli, che diede all''intpero un generale 


famoso ed' alle scienze militari un mo- ; 


derno Vegezio. L’asserzione fu ripetuta 
e si acereditò, senza però che della lon- 
tana parentela fra il chlebre generale 
ed il conte «di Caprivi si siano date 
le prove, nè si sia spiegato per quale 
linea di antenati questi si colleghi con 
quello. si 

Or bene, da qualche biografia sem. 
brerehbe che tale parentela sia imma- 
ginaria. 

La famiglia von Caprivi potrebbe con 
maggior esattezza di grafia’ chiamarsi 


vuo all'Edicota è presso: tab 
AI 


che 


6 fopriva: Di una 

o traccie nel-Friull donde passò 

ia; fila 

Stiria, in Ungheria;: rimo” 

che adottò il nome di Gaprivi fu. Giulio 

Licopoldo, nato it 29 dicembre 1695," 
morto 1 8 novembre 1708. 

Egli ed i,suoi discendenti così si firma- 
rono. Sug padre, invece, firmavasi Nessel- 
thal o. yon Nesseltha], nome tedesco, ilicui 
significato letterale è « Valle delle .or- 

ivhe 3, ‘aluno ne. dedotto che la 
famiglia fosse «origine tedesca; 
Nesselthal è jl1nome tedesco: di 
calità situata nel; circondario: di 
Neustiidt, nella Itliria,, località chiamata 
dagli slavi. Aapzjva,:8, Kaprivac è una 
specie di traduzione di Nesselthal. Nessel 
in tedesco significa orlica e così in i- 
slavo Kopriva. La famigha Caprivi, qua- 
funque possa essere Ja.sua più lontana 
origine, è sempre proveniente da una 
località che, pér trovarsi sul limité' co- 
mune di due- razze éi due lingué; lia 
due nomi, l'uno: equivalente dell’ altro, 
e si vuole, nn ndine solo il dué 
gue. Questo nome, ‘sotto la fo 
è Kaprisa, modifiedtosì ed ital 
in Caprivi ; sotto” la” forma” 
Nesselthal. La primb*forma fu di 
miglia preferita alla'seconda, è sopra: 
vive ed è resa illu: h 


Ed ora un aneddoto, ; 

Kl principe di Bismayk tornava, qualché 
anno fa, da Warzin a Berlino, ‘quando 
in una piecola staziohe ‘ad n° ora dalla 
Capitale, seorse un: giappo di ufficiali 
che stavano attendendo il treno, e_ fra 
essi un generale che egli non conosceva 
anonra dî persona. Era questi il gene- 
rale von Caprivi. ID prihcipe gli usò la 
cortesia di invitarfo #'sAlire riel suo sa- 
lone, cortesia’ che venne accettata. Giunti 
allo Stettiner Bahnhof, e dopo che il 
generale si fu, ringraziando, accommia- 
fato, il principe si volse ad uno dei snoi 
famigliari e disse: 

— Questi sarà il serondo cancelliere 
deli' Impero. 


Un altro aneddoto che serve a carat- 
terizzaro |’ nomo. 

Il conte von Caprivi, appena andato 
al potere lia ricusato di avere a sua 
disposizione quattro agetiti della polizia 
segreta come aveva il principe di Bi- 
smarek, e elie erano pagati col fondo 
« dei Guelfi ». 

-— Come vecchio soldato, non ho bi- 
sogno di esser protetto alla polizia ; 
mi difenda da me — ha detto il nuovo 


: Cancellieré. 


Non ; 


Monaco di Baviera, 6. — Al, ricevi- , 


mento «lato iersera a Crailsheim in 


‘onore di Caprivi assistevano, vltre i 


* rappresentanti, degl 


brillava una fila di «denti candidi. Colla ' 


mano teneva sollevata una candela. ac- 
cesa e verso di lui si avanzava. Quando 
gli fu dappresso, ‘chiesegli : 

— Dove vuole andare, signore? 


Kd egli, barcollante, si ‘curvò verso * 


di lei, mormorando : . 

— Parto, per la felicità di T'imea.... 

E la giovane arretrò infuriata, e le 
anella de’ suvi capegli tramutaronsi in 
serpi viventi che si contoicevaho rab- 
biosi; cupidi di avvinghiare e di mor- 
dere. .Pareva la testa di Medusa 

Ma forse, tutto questo inon ‘era che 
un’ allucinazione... 

Timar si destò. in fondo alla vettura, 
soltanto a mezzogiy 10,; guando. il; cov- 
chiere fermò per dare la muta ai cavalli. 
Era già molto lontano da Komorn. 

La sna decisione nan era mutata: 
voleva, doveva morire. 

A sera tarda raggiunse il basso Da- 


Jtri :Stati  confe- 
derati, anche i ministri d’Italia e d’ Au- 
stria-Unglieti privi è partito 
alle 11,25 per Milano salutato’ alla sta- 
zione di Crailsheim dai ministri d' Ita- 


Con queste illusioni egli ‘prése terra 
nell’ isola. 

Era notte, ancora, quando sbarcò ; € 
splendeva uu bel plenilunio verso po- 


nente. 


recato nile ore:6 pom. a pranzo' 2 


Monza ‘e tornerà stasera ‘alle ore 10. | 


Caprivi arriva stasera alle ore 10,52 a 
Verona e ripartirà domattina alle 1,50. 
“Alla stazione di Verona sarà servito 
‘arriverà a Milano do- 

Crispi lo riceverà 

i si recherò su- 


‘per’ Berlino. 


Dicesi che partendo da Milano il Can- | 


celliere si incontrerà. a Kufstein col 
cancelliere austriaco Kalnoky il quale 
lo accompagnerà fino a 
d'onde il cancelliere austriaco farà ri- 
torno n «Vienna. na 


«JI discorso dell'Imperatore Guglielmo Il 

‘Ecco, tradotto dai giornali tedeschi, 

il testo del discorso di S. M. l' Impera 

ici di Germania Guglielmo IE, diretto 

al MareSeialio Moltke il 26 0ttobjie scorso. 
nella ricorrenza del sim natalizio : 
« Mio cara Feld-Mazesciallo, 


« To son venuto oggi qui con i Prin- è 


cipì e 1 Capi del mio cito, per ‘e- 
sternarvi gli auguri più sinceri e pro- 
fondi dell'anima” nostra. Questo è per 
niî giorno di rimembranza, e anzi- 
tutto giorno di rifigraziamento. Vi rim- 
grazio prima in nome Tdi coloro che non 
son più, ‘con i quale avete operato è 
combattuto e dei quali foste il servitore 
più devoto e fedele. Vi ringrazio infine 
di quanto avete fatto per la mia Casa 
e per la grandezza della patria. Noi s 
futiamo in voi non soltanto il Generale 
russiano “el quale il nostro Esercito 
la conseguito fama «d’invincibile, ma 
enziandio il fautore e il fondatore del- 
l'impero nostin. Vai vedete innanzi a 
voi Principi illustri di tutte le parti 
della Germania < alla loro testa il: Re di 
Sassonia; clie, fedele alleato di mio pa- 
dre, è venuto personalmente a porgervi 
le sue congratulazioni e i suoi voti, 
Tutto ci ricorda il tempo nel quale egli 
ha combattinto con voi per la grandezza 
della Germania. » 

« Gli onori che il mio estinto avolo 


vi ha già conferito non mi banno la. j 


sciato più nulla a darvi quale prova 
della mia rironoscenza personale ; .vo- 
gliate perciò accettare l'unico omag- 
gio che alla mia età ancora giovane 
vi posso olferire. 

« U diritto del M narca è di ave- 
ro nella sua sala le - bandiere, i sim- 
boli ail quali il su» esercito presta 
giuramento, che si innalzano davanti 
al suo esercito, e che del suo esercito 
rappresentano il coraggio ed il valore, 
Io cedo, per oggi, e con orgoglio a 


; voi questo diritto, e vi prego di tener 


* dormente, 


eat 


s5 RESTI IT : 
Michele spinse l’ occhio là dentro, e 
sul modesto letticciuolo vide Noemi 


e sul candido seno di lei 


! poggiare nna testolina d’ angelo biondo 


fa casa in legno, non ancora com- H 


piuta, appariva come un grande ‘mau- 
soleo, in mezzo all' erba folta del ter- 
reno acquiloso ; porte e finestre erano 
coperte: con delle stuoie, per impedire 


| Sena pioggia o la neve vi ' penetras- 


nubio, dove, presso la capanna del pe-, 


seatore, aspettavalo un battello da con- 


trabbandieri. Nella notte stesso continuò 
per l’isola deserta... 
Un altro ;pensiero. 
Se Noemi,:fosse morta ? 
Perchè non poteva ciò essere? 
Eccolo. da un grave peso liberato : 


non occorreva indurla al suicidio, in. tal ; 


Ì 

vivo: desiderio che Îa tal cosa’ avvenga, 
pretenilerebbe che già fosse ‘accaduta 
prin dovrebbe essere altrimenti 

| -Pressb il cespo delle bianche rose do- 
veva ora riposare anche un altro fiore, 
pella-pri Noemi! 

ù f dere; la 


ur .q 
| cerna accesa brillava sopra 


alla capanna. . _ 
Gli moste tosto incontro Almira, sal- 
tellandogli intorno festosa, leccandogli 


le mani, senza abbaiare; poi, gli ad-; 


dentò un lembo del mantello e: lo gui» 
dò verso la finestra. . . 

1 raggi lunari penetravano per-l’ in 
votriata nella. piccola camera. Egli po- 
tè.scorgere per .tal modo, : esservi un 
solo letto; l' altro, non v'era più. Su 
quei Jetto, dormiva Teresa. 

.Clie.fosse proprio com’ egli pensava.?... 
Che Noemi dormisse l' eterno sonno:là, 
sotto il cespo delle rose ?.. 2A 

Picchiò sui. vetri. 

— Sono io, mamma Teresa, . — 

La donna comparve di lì a poco, sulla 
porta. A 
Dormite sola, mamma:? 

— Sola... % DI 

— Forsechè Noemi riposa. accanto 
al piccolo Dodì ? i 

— No, Il piccolo Dodì è tornato con 
Noemi. |. . “i 

Timar guardò stupito la,. donna. 


Mamma Teresa gli prese una mano : 


e in condusse in silenzio dall'altra. parte 
della casa,,dove e era la: fine dele. 
1 altra cameretta, è 
esta era . illuminata, 


eo5Una le 
una 


«sedia. 


Î 
I 


Timar affrettò il passo, dirigendosi i 


Ì 
: 


? 


o ricciuto. 

— Cosa vuol dire? — domandò Ti- 
mar, comprimendosi con ambo le mani 
il cuvre per attutirne i battiti violenti. 

Sorrise dolcemente, mamma Teresa. 

— Non lo vede 2... Il piccolo Dodi... 

itornato con noi. Disse, qui 

glio, che non Jassì in cielo. 

gli rivolse al'Sigriore uma pre- 

:— Tu, o signore, hai molti 
angioletti: senza di me; lasciami tor- 


nare presso coloro che avevan me solo... 


— ed il Signore lo csaudi 

— .Ma come? 

— EAh!... ha vecchia storia... Di nuo- 
vo una povera contrabbandiera venne 
a morte... il suo bambino restava orfano 
e derelitto... Lo prendemmio con noi... 
Le pare che abbiamo fatto male ?.. 

Timar tremava in tutta la persona, 
come pér febbre. 

— Non lo svegli, finchè non aggiorna 
— riprese mamma: Teresa. — Fa male 


1 ai bambini l’înterrompere i loro sonni... 


Lia vita infantile ha dei ‘misteri che 
dobbiamo rispettare... Voglia quindi pa- 
zientare... Lo può ? ‘ 

Timar non disse motto. 

Si levò il berretto e lu gettò via lon- 
tano ; depose la valigia, si levò il man- 
tello e la giacca, restando in maniche 
di camicia. di : 

La donna credeva, sulle prime, ch’ ei 
fosse impazzito. 

Oh non. era impazzito, no! , : 

‘Con passo affrettato raggiunse la casa 
incompiuta, strappò vià dalle porte e 

le stuoie, tirò fuori, dai 


dalle finestr: | i, da 
cagsetti e più Îe « lpelli e martelli, 


Rosenheim | 


Bono XIV — N, 266, 


ss 


«orzioni, Ne 
«nmento, nntecipato, y 
Por ‘wini sofa ; volti, 
In 1V piggiroa derit. 40 10°" 
) tino. Per'-piiwolto' si 
« fard un abbudno, Arti=>: 
in S61] 


presso di voi per un giorno" È 
iliere della inîa Guardia ‘che 
nno tante volte e in'così fi 
taglie sotto il vostro comando, 
avanzi dei drappi che st 
a voi, vè una grande storia; 
storia, che per la maggior parte 
scritta voi. FASE) DÒ 
Iopo ciò | Imperatore con: 
al Maresciallo il nuovo hasto 
grado; così seguitò il suo disc 
« Accettate, vi prego, insiemè* a qu 
ste gemme, questa pnoranza doviit: Alla 
vostra dignità, quale memoria di 
iorno ÎÎ bastone di maresciallo 
procacciaste già sotto la mitraglia; "st 
da lungo tempo. nelfé vostre înatit, Qué 
sto ‘che vi consegno 'È soltari ‘Bi 
bolo, un comperidio di tutta Ja mia stima, 
del rispetto, della riconoscenza che:hb 
per ‘vot. SR 
« Signori, gr date tutti con me: 
- Dio benedica, conservi, protéijga 
cora lungo lempo îl nostro vecchio 4 
resciallo, per il bene dell'esercito ‘è di 
patria! a 
« E questo sentimento di'viconoscenZa, 
} che egli nella sua grandezza comprende, 
e.che formerà in avvenire ed eterna» 
mente (nata dal suo spirito) la; gra 
dezza, il vigore, în forza del’ nostro 
esercito, questo sentimento esprimiamo 
ara co grido: " 
«A Sua Eccellenza il Feldmaresciallo 
Conte Moltke, hurrali!!». RA 


Che cosa siamo. 

In n suo discorso elettorale, |’ on. 
D'Arco foce la seguente poco’ grata 
folagrafia del popolo italiano. ne 
amo un popolo che ci canzonigmo 
ua, che abbiamo perso affatto” il 


nando 
î 


Tit 


aRV 
i senso «della misura, che esageriaino tutte 
Lie nostre minori e più discutibili glotfe; 
e da un capo all'altro dell’anno non’ ci 
acenpiamo che di monmnenti, inaugura- 
zioni, feste, è quasi ci riguardiamo, ‘pe 
i nn Pantheon dell'Universo. Po, 

E intanto crescono i miserabili, gli 
spostati: noi facciamo, come ‘ bimbi, il 
gioco «della gran Nazione, mentre le altre 
sotenze si farmano sempre meglio degli ‘ 
Stati sul serio modernamente grandi: - 

E ci sarebbe stato così facile fare al- 
trettanto : creare nno Stato ecGnoino! 

snodato ne congegni, ben costituit 

i equilibrato ! Noi imitiamo'invece i veci 
j Stati negli eccessi della burscra! 
del militarisimo : non abbiamo ness 
Ì vantaggio, e tniti i danni della fra 
“rione. È . 


Ta raccolta in Egitto“ “ 


Uno dei maggiori esportatori di pro- 
dotti scrive relativamente al ratcoltò 
di quest'anno al Times: 00/0 * 

« La raccolta del grano è molto buona; . 
abbondante quella delle fave e quella 
del cotone è la più abboudante ché'Si 
rammenti. » . 


7 20 SI ie 
staccò dalle pareti le sieghe e riprese: 
il suo lavoro. . 
- Spuntava l'alba. E 
E Noemi sognava che qualcheduno 
avesse ripreso a lavorare nell’abbando= 
nata silente casa di legno incompiuta. 
Ella udiva il battere del martello, lo stri- 
sciar della pialla, lo stridere della siega: ‘ 
e nei brevi istanti del riposo risuonare. 
ma voce conosciuta : hi 
‘ enoricino mio! più bel non è 
Della tua casa il palazzo del 1 d 
E quando si ridestò, rimbomgi 
spesso il marlellare e strisciava segr: 
la pialla; e la voce conosciuta yipeteva 
le care parole di quella canzoxe allet 


tuosa... 
FINE. 


‘ 
/ 


racconti inco 
+ E.questo e 
Nell îsola. 
— sebbene 


è l'ultimo della serie 
minciata col 


Hi 
‘tutti, nel loro genére, 
santi, son certo /nferiori. 
tetta di donna — che 

remo a stampafe ani 

contrasto delle passioni scoppi D 
non più i mifi affetti dell’ idillio, m: 
T'odid che ròdò, che.travolge; e Pam 

‘che riabilita, e .la grandezza d’ ani 
rhe alfascina e commuove. 

i Noi siam sicuri che l'interesse di 

lettori, già vivo perc hè la $ 

‘fra i personaggi, conosciuti 
dramma, svoltosi, coi racco 


‘timo 


wero capo! 




































































iero ra PATTO 


La quisttone Stanley=Barthetot 


La accuse di Emin 

Si comincia a farne nun gran discor- 
rere su pei giornali. Non mancheranno 
perciò di riuscire interessanti alcani dati 
che valgano a schiarire in che talo qui. 
stione esattamente consiste : 

La famiglia Barthelot, avendo data a 
Stanley la responsabilità degli atti della 
sua retroguardia, dicendo ch'egli l'aveva 

composta della feccia della sna truppa 
_e che l'aveva poi dimenticata, essenda 
unicamente preoccupato d'andare alla 
cricerca dell’ avorio di Emin-Pascià, 
Stanley, come si sa, aveva risposto di 
avere ben altre prove che quelle date 
nell'Africa tenebrosa della colpabilità 
del maggiore Barthelot, Egli insinuò ehe 
se questi era stato assassinato dal capo 
manvema Sanga, lo era stato per cose 
infinitamente più gravi di quelle annun- 
ziate ufficialmente, e che l'assassino 
sarebbe stato assolto da una Corte d'As- 
sise inglese che giudicasse con piena 
coscienza dì causa, Egli aggiunse, senza 
precisarlo, che dei fatti rivoltanti erano 
avvenuti nei campo dì Barthelot, è che 
dal momento che lo si forzava, egli a- 
vrebbe detta la verità, se non sareble 
dette dai signori Bonny e Rose Troup, 
addetti alla spedizione, e che stanno per 
pubblicare il racconto delle loro avven- 
ture. 
lì signor Troup, che ora è a New- York, 
fu più volte intervistato. Egli sostenne 
che Sanga non ebbe altro motivo per 
assassinare Barthelot, se non l'insigni- 
ficante nota questione, relativa alla mo- 
glie del Sanga che turbava il sonno del 
campo battendo il an:-/am. 


Il luogotenente Alfredo Baert, ex-se- 
gretario di Tippn Tib e membro del 

psiglio di guerra che giudicò Sanga, 
fu interrogato dal New.York Herald, al 
quale riferì i fatti esattamente come il 
Rose Troup. Il luogotenente Baert stima 
che se Stanley ha dei motivi per cre- 
dere a degli atti rivoltanti del maggiore 
Barthelot, egli sarà stato indotto în er- 
rore da rapporti segreti e calunniosi dei 
signori Rose Troup o Bonny. Ciò sem- 
bra combinare: 1.0 con la diffida fatta 
da Stanley a Troup e Benny; 2.0 con 
l'attitudine stessa di questi due signori; 
perchè Bonny, intervistato, parve molto 
imbarazzato, e dichiarò che erano av- 
venute delle cose straordinarie, sulle 
quali era meglio conservare il silenzio; 
e Rose Troup fa chiaramente intendere 
che non parlerà se non per dire tutto 
il male possibile di Stanley, e che non 
gli perdona l'invito di pubblicare ciò 
che .ha scritto particolarmente sulla 
condotta del maggiore Barthelot. 

Nei suoi colloqui con dei giornalisti 
americaui, Troup dichiara che il mag- 
giore Barthelot esercitava nel suo campo 
una disciplina feroce, ma non più fe- 
roce di quella di Stanley stesso verso 
il grosso della spedizione. 

Figli afferma che Stanley andando in 
soccorso di Einin non fu mosso da al- 
cun sentimento filantropico, ma unica- 
mente dalla sete della gloria e dell'oro 
— sopratutto dell'oro — cioè dell’ a- 
vorio che Emin pascià teneva, Aggiunge 
che Stanley aveva lasciuto la sua re- 
troguardia senza risorse, senza provvi- 
gione d’acqua e che esso Troup, am- 
malato, nel campo del maggiore Bart- 
. helot, non aveva potuto trovare una 

sola medicina. 






































Troup fa intendere che sarebbe stato 
capace assai più del maggiore Barthelot 
a comandare la retroguardia. Egli nega 
che Stanley abbia fatto personalmente 
‘per la spedizione .l sacrificio di 300,000 
franchi, fatto allermato dal Stanley, 
dietro l'accusa di cupidigia mossagli. 


infine Troup pubblica una sua cor- | 


rispondenza su Stanley, la quale però, 
cosa strana, infirma, invece che confer- 
mare, le di lui asserzioni. Si vede infatti 
che Stanley soppresse nel suo racconto 
ufficiale, siccome troppo violente, certe 
accuse portate contro il Barhelot dal 
Troip, e che Stanley rimproverava vI- 
“vameste a Troup stesso d'aver diser- 
tato il:uo posto per tornare in Europa; 


; poi, cortrariamente al suo contratto, 
d'aver teniato di pubblicare un racconto 
‘ anticipato della spedizione (tentativo 


che fu, «lel resto, impedito dai tribu- 


cui fa complice. «= 


i 


rige verso gli Stati- Uniti. 


E' da notare ancora un articolo con- 
tro Stanley pubblicato in nome di E- 
roîn pascià nella Contemporanei Review 
dall’ esploratore tedesco Peters che vide 
recentemente Emin in Africa. In questo 
' articolo, Emin accusa Stanley di dupli- 
cità; sotto pretesto che dopo avergli 
proposto Ja provincia equatoriale del 
Sudan, l'avrebbe impeguato a rioccu- 
parla dapprima per conto del Re dei 


Belgi, poi per conto degl inglesi. 




















nali inglesi). Stanley rende pure Troup 
solidale di cerîrigori di disciplina eser- 
citati dal maggiore Barthelot, e gli 
| rimprovera di no» prendere legalmente 
sua parte di resonsabilità n atti di 


Ecco dove sta Ja controversia, inen- 
tre Stanley a bordo del Yeu/orie st di- 


Si sapeva da molta tempo da Stanley 
tesso che aveva falto Queste tre pro- 
‘poste ad Emin, essendo irrevocabile ia 
risoluzione dell’ Egitto di abbandonare 





ln sua ultima provincia sudanese e di 
disintereésarsone completamente, ed 
Ein, inveco, avendo a lungo esitato 
a lasciare in provincia oquatariale ; nl- 
lara Stanley gli oflerse î governo, sia 
er io Stato del Congo, sia per le ca- 
onir inglesi, dell’ Est africano. 


Ciò che è più grave, si è che, secone 
do Emin, Stanley, pur sottoponendogli 
le proposte del re dei belgi, l' avrebbe 
dissuaso d' accettarle, dicendo del re 
delle cose poco amabili. Ma, in appoge 
gio di questa inverosimile necusa, Emin 
non dà prove di sorta, 

Eglì dichinra tuttavia di nuovo che 
Stanley non era mosso da motivi d' in- 
teressi personali, prichè esso Emin non 
aveva bisogno d' essere salvato e ricon- 
dotto alîn costa; dichinrazione che non 
sì può lasciar passare senza ricordare 
l'appello fatto all’ Europa in favora di 
Emin dal dottor Junker, e la serie di 
lettere nelle quali Emin stesso invocava 
dei "o ivatori, leglere che motivarono la 
spedizione di Stanley. 

Finalmente Emin pascià c rivela » che 
riconducendo la sua spedizione alla co- 
sta, Stanley rifiutò di andare a soccor- 
rere i cristiani dell'ovest oppressi dagli 
arabi. 

Stanley aveva da lungo tempo rivelato 
questa stesso fatto, e ‘otato che dopo 
tre anni di lotte e di terribili sofferenze, 
le sue forze erano troppo esaurite per 
autorizzare nuove avventure, vietate, 
del resto, dai termini stessi della mis- 
sione tracciata alla spedizione. 

Reco dunque a che punto sono le 
cose, sulle quali non è ancor detta I ul- 
tima parola. 
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Un grosso processo a Roma. 


Aì primi di Dicombre alle Assise di 
Roma incomincierà un importante pro 
cesso contro il cav. Paride Fioravanti 
e otto suvi compagni, accusati di avere, 
nella qualità di rettore il primo ed im- 
piegati gli altri della Esattoria di Roma 
appaltata alla ditta Trezza, sottratto 
e distratto la somma di un milione e 
duecento ottantasette mila lire, di cui 
essi avevano, per ragione d' ufficio, l'e- 
sazione e la custodia; di avere formate 
delle bollette figlie aventi indicazioni di 
nomi e somme diverse da quelle indi- 
cate nelle bollette madri; come pure 
d'aver redatto e firmato un rendiconto 
dal qurale era stata stornata una bolletta 
di trentadue mila lire. 

Il collegio della difesa sarà composto 
degli avvocati Villa, Zuccari, Morpurgo, 
Barzilai, Palomba, e Gozzi. 

RSA 


Nuvoloni all'orizzonte africano. 


La Tribuna riferisce con riserva che 
la ragione della partenza d’ Antonelli 
per l'Africa sarebbe un conflitto scop- 
piato tra Menclick e l' Anfari d' Aussa. 
— Gli scioani avrebbero recentemente 
sconfitto i Dankali dell’ Anfarì, razziando 
nel territorio dell’ Anfari stesso, il quale 
attribuendo le presenti ostilità alle so 
billazioni italiane, avrebbe fatto impri- 
gionare il nostro residente Pestalozzi 
trattenendolo quale ostaggio. . 

La Tribuna soggiunge che altre in- 
formazioni parlano della prigionia di 
Salimbeni presso Menelick. 


Esodo dei contadini polacchi. 


L’ emigrazione dei contadini della Po- 
lolonia, Fituania e Uikrania prende pro- 
porzioni enormi. A 

Quasi tutti si recano al Brasile, il di 
cui governo concede Inra il viaggio gra- 
tuito. 

Malgrado gli sforzi del governo russo 
per impedire tale emigrazione, in pochi 
mesi 300.000 contadini e 50.000 ebrei 
passarono le frontiere. 

Il Norddeutscher Lloyd di Brema che 
guadagna milioni col trasporto degli 
emigranti, mediante i suvi agenti, dà 
il mozzo ai contadini di ingannare la 
vigilanza delle autorità russe alla fron- 
tiera. 

—_ PT 
I Ter ottoii 
Un elogio all'esercito italiano. 

Da Trieste informano che il G/as 
Crnogora, organo ufficiale del Monte- 
negro, in un recente articolo, diceva che 
gli ufficiali monfenegrini, che hanno 
compiti i loro studi militari in Italia, 
hanno fatto eccellente prova nella rior- 
ganizzazione dell’ esercito del Monte- 
negro. 

ii giornale quindi esaltava ? istru- 
zione militare italiana e lo spirito di 
disciplina, che distingue le truppe ita- 
liane da altri eserciti europei. 


Orribile scontro. 








un treno celer scontrò con un treno 
merci. Le due lLicumotive furono ridotte 
in frantumi. Due conduttori ed i fuo- 
chisti rimasero uccisi. H treno passeg- 
gieri leragliò ed i vagoni precipitarono 
in un fossato. 


Diverse altre persone rimasero morte ; 
e parecchie più o meno gravemente , 


ferite, 


—___—— 





di Dombrow si svillupò un grande in- 
cendio. Tutta la miniera è ‘in’ fiamme. 

Cinque operai perdettero la vita. Sei- 
cento altri sorio rimasti ‘senza ‘lavoro. 


Î 
New York, 5. Nei dintorni di Siracusa i 





Udine arriv 


Cracovia, 5. Nella miniera carbonifera I 


LA PATRIA DEL FRIULI 


RONACA BLEMORALE. |, utt sr 


‘Lo COLLEGIO. 


Galati a San Daniele. 
Lu conferenza Galati ebhe un sue» | 


cesso di ilarità. 


Accompagnato di cinque operai da 
Divo a San Danelo. d 
Fu presentato nl pubblico da Fabris 


Ettore, quello del temperamento tenace. 


Nella ‘presentazione it Fabris lesse 


un lungo panegirico ricordando quanto 
il Galati scrisse e quanto collaborò nei 
giornali di Francia. 


Tutte le persone autorevali ed intel- 


ligenti di San Daniele erano assenti. 


Uditorio di 140 persone, la maggior 


parte curiosi. 


Galati dichiarò di sostenere Doda e 
Solimbergu, di combattere Marinelli. 
A Palma sì disse fautore della tr:- 


plice ; a San Daniele combattè la rin- 
novazione. 


A Palma sì professò monarchico ; a 
San Daniele, repubblicano. 
Finita la conferenza, il cittadino Ro- 


dolfo Biasutti voleva proclamare la can- 
didatura Galati; ma tutti i presenti, 


mena otto, uscirono dal Teatro. 
Colloredo, 5 novembre. 
Caro Giussani. D 
Nella Patria del Friuli, di oggi, ho 
letto che tu indichi quale possibile Can- 


ilidato per questo o quello de' Collegi 
della nostra Provincia 1 Ingegnere nob. 


1 Cav. Carlo Nievo, colonnello d' Artiglie- 


ria, proprietario in Coltoredo di Monte 


! Albano, e che visse per anni parecchi 


in Udine, Or io sento compiacenza per 
questa proposta che dovrebbe riuscire 
gradita a quanti amano il bene del Paese. 

La candidatura del colonnello Nievo 
a Deputato del Friuli nel Parlamento 
Italrano sarebbe un acquisto veramente 
trà i più decorosi e proficui per l’ in- 
teresse della Nazione. 

fl colonnelto Dottor Carlo Nievo è 
uomo adorno delle più belle qualità di 
cuore è di mente, ed è di più conosci- 
tore de’ bisogni della nostra Provincia, 
cui saprebbe di certo patrocinare nel 
miglior mod» possibile dinanzi il Parla- 
mento e presso il Governo. 

A me insomma la proposta lella can- 
didatura del Nievo apparve una fra le 
più felici ed utili che la Patria del 
Friuli potesse fare agli Elettori. 

E tu, mio caro amico, sempre primo 
nel proporre il bene del tuo paese, 
propugnala con tutto l'ardore, e pos- 
sano tutti i bene pensanti accoglieria ed 
efficacemente avvalorarla del loro voto, 
e non mancherà per certo anche quello 
ineoneludentissimo del 

Tuo affezionatissimo Amivo 
Pietro di Calloredo-Mels. 


Risposta. — In occasiune di elezioni 
olitiche la Patria del Friuli usa sempre 
are una specie d'inventario delle  mi- 
gliori nostre forze per la Rappresen- 
ranza Nazionale, Tra queste è per certo 
il Nievo; ma solo agli Elettori spetta 
it prenderle in considerazione. 


H.o COLLEGIO. 


Sappiamo che da tre chiarissimi Me- 
dici s'indirizzò tima circolare agli Elet- 
tori di questo Collegio per importare 
un’ illustre Candidatura, già vagheg- 
giata da taluni nel Collegio IH. 

Riguardo ad altre importazioni (dacchè 
tre preesistenti saranno sicuramente 
accettate, come devono essere accetta - 
bili da Flettori che non vogliano smen» 
tire sì medesimi), noi rimandiamo quei 
mi a leggere il nostro articolo 
sull’ argomento delle impor:a- 





ZIONI. 

Ci spiacerebbe che taluni, per ingra- 
ziarsi qualche amico, o per alfettazione 
. di colore o sfumatura di Partito, ten- 
tassero d'indurre gli Elettori ad esa» 


ia nostra miseria in fatto di 


ger 
d at 
pubblici decorosamente presen- 


uomi 
labili. 









A parecchi amici di Cividale, che ci 
sollecitano a dare un parere circa i 
tauii Candidati, di cui colà si fanno i 
nomi, rispondiamo che il Giornale lo ha 
già espresso questo parere discorrendo, 
sulle generali, delle qualità ilesiderabili 
ne’ Candidati pe’ Collegj del Friuli, Spetta 
agli Elettori influenti di leggere tra le 
linee. Noi ci siamo espressi abbastanza, 


ed attendiamo che da loro venga la‘ 5 
: A Gemona, in occasione del grande 


proposta concreta. 

Se ci mancano Candidati, i quali pro- 
priamente sieno uomini politici, sarebbe 
sempre logico preferire chi nei minori 
uffici della Provincia e del Municipio 
avesse acquistato benemerenze e sim- 
patin: chi per distinta posizione sociale, 





{ quello del Collegio che lo inviasse De- 















sor!a quivi per ispontanea iniziativa 
popolare diffusa a tutte le classi e ere- 
simiata dal suffragio della grande mag- 
gioranza degli abitanti del Circondario 
ammimistrativo. 

Il già Colonnello: ora Maggiore ge- 
nerale di Artiglierio Luigi Stevenson è 
conosciutissimo a Spilimbergo ed a 
Maniago. 

Queste popolazioni lo stimano, da 
anni, e lo amano per la elevatezza “ge=. 
nerosità o nobiltà dell'animo disposto 
a giovare altrui, per tn fermezza e la 
indipendenza del carattere, pei molti e 
rilevanti benefici ricevuti da fui, e per 
quelli col di ini mezzo oftenati. 

ll generale Luigi Stevenson -è mn, 
liberale-progressista-temperato, di fede 
incrollabile così, che se i Governanti de- 
vinssero dalla linea de’ suoi principi 
egli passerebbe senz’ altro nelle file 
della opposizione. Egli offre sicura ca- 
purra al partito del bene d' Italia e per 




















putato al Parlamento nazionale. 
Pordenone, ù novembre. 

Continua la confusione, Nondimeno 

notizie giunte da parecchi centri del 

collegio farebbero credere ad una sicura 

rielezione degli onorevoli Cavalletto e 
Chiaradia. . . 

Se si deve poi prestar fede a qualche 





voce, anche la situazione dell'on. Celeste ; 


Poroncilli sembra vada facendosi mi- 
gliore. Infatti si dice che se il Monti 
verrà portato in lista col Chiaradia e col 
Cavalett , una lista d’ opposizione  por- 
terà invece il Paroncilli — nel qual 
caso col vuto degli amici rimastigli 
fedeli e con quello inaspettato egli 


avversari politici, molto probabilmente , 


l'ottimo colonnello potrà ritornare a 
Montecitorio. ° 








Cronaca Provinciale. 


La facciata del Teatro. 
Cividale, 5 novembre 


Nella vetrinn Strazzolini sta esposto 
un disegno del valente prof. R. De Na- 
poli, rappresentante la facciata di un 
teatro. Fermandosi ad amirare il bel 
lavoro, si capisce subito trattarsi di un 
progetto per la facciata del nostro So- 
ciale. 

L'altro dì dme cittadini parlavano tra 
loro avanti la suddetta vetrina. 

— Che ti pare di questo progetto? 

— Buono 'buono. 

— Ma sarà effettuato? 

— Um.... temo, per mancanza di de-” 
naro. 

— To'to': non pagano i soci ? 

— Se pagano! domandi se pagano ! 
No so nè si sa, ginechè la cessata Pre- 
sidenza non ha pubblicato il bilancio. 

— Diavolo diavolo! E sì che tra | 
cessati ci sono di bravi amministratori, 

— Anche tra i nuovi, anche tra i 
nuovi! 

— Sì sì. — Totti bravi — però pi- 
gri. Così vedrai che il nuovo progetto 
resterà un semplice pio desiderio. 

.—— Se non si fa il bilancio... e se non 
pagano gli ostinati ! 

— Vedi di scrivere qualcosa alla‘ la- 
tria. Chissà che non giovi per scuot 
i dormienti. È una sconvenienza las 
così abbandonato il luogo dei cittalini 
ritrovi. Non è mica gusto sentire i fo- 
restieri a chiamare uno stallone, il no- 
stro teatro. 

— Seriverò, scriverò, purchè stam- 
pino, perchè sai: oggi siamo in piena 
politica, ed i giornalisti non hanno il 
solito buon umore. Potrebbero cesti- 
nre. 

— Va, va, trattandosi di una cosa ulile 
e generalmente desiderata, il  giornali- 
sta farà uno sforzo. 

— Dunque il bilancio, i debiti dei mo- 
rosi, la facciata del teatro... ed una ti- 
ratina di orecchi ai restii... 

— Si si, così. 

— Vado ad impostare. Vedremo se 




















sazione, Cerea ! 
— Mandi. Un palchettista. 


Un banchetto d’ addio. 
Spilimbergo, 6 novembre. 
Dai molti annici e consuetudiriari venne 
qui dato un banchetto d'addio ai signori 
Viani ed Orselli ingegneri ferroviari, 
dei quali, it paese. abituato al apprez- 


zarli quali ottimi concittadini, leplora la | 


subitanea partenza. L. Pognici. 
KHorseggio. 


* mercato di Ognissanti fu rubato destra- 
mente dalla tasca della contadina Mer- 
luzzi Luigia un portafuglio contenente 
60 fiorini. 

La sorte dei pacleri. 
Madrassi Luca da Venzone, intro- 


per «digni 5 cognizioni am- * " % ; 
per dignità personale, per cognizioni am- ' messosi per sedare una rissa, riportò 


ministrative e buon volere, e per carattere 
integro fosse disposto ad accettare il 
mandato col proposito di entrare in più 
larga sfera d’azione a vantaggio del 
Paese, . 

1 Cividalesi in queste nostre parole 
troveranno un indizio di ciò che avres- 
simo a dire con una parola sola, cioè 
con l'indicazione d’un nome. Ù 


jovi di roncola guaribili in giorni 
quindici ad opera di Angeli Pietro, 
muratore, 





1" Ottimo Tricielo ifiglese usato da ven- 


dersi in Codroipo presso la signora 0. 
Bulfoni, i 


ACI della Giunta Pr 
Seduta del 6 novembre. 1890, 
pprovò Ja rotta per l'anno 1801 di 
civici Ospitali di Sacile, Pordenone e 
‘8. Vito al Ta 










nvestita del capitale’ di 
TL. 43000 da parte del civico Ospitale 
di Udine, médiante  mutno a ditta 


zò la Provincia ad accettare Il 
compenso spettantele  dipendentemente 
dalla occupazione per la costro 
troîreo fercaviario Casarsa-Spilimbergo, 
Autorizzò 1 Asilo infantile!di 
tul accettare la cauzione offerta a giranzia; 
della prestazione annua idipendente ‘dal 
legato. Rosa Egrogis Guspari, 
Autorizzò eccedenza della. sovraim- 
osta sul bilaneio 1801 dei' Comuni di 
arcento, Rive d' Arcano, Acba, Pasian 
di Prato, Maiano, Roveredo, S. Martino, 
Caneva, Cavazzo Carnico, Prata, Rago- 
gna, Lusevera e Coscano, 
Approvò la tariffa daziaria proposta 
pel quinquennio 1891-95 dal Consorzio 
Aviano-Montereale. È 
Approvò la deliberazione del Consigli 
comunale di Povoletto riguardante 
vendicazione e vendità di 
della frazione di Grions. 
Idem di Pozzuolo e Sedegliano rela. 
tive ad aumento di onorario al, medico, 
Idem di Barcis relativa a conc 
li piante a varii comunisti, * 
} em di Claut relativa a martellaturi 
. di 46 piante. x 
Idem di Tramonti di Sopra riguar 
: dunte l'utilizzazione dei boschi comu-friori a 

















Idem di Sequals relativa ad assun 
di mutuo colla Cassa Depositi e 
Prestiti per l’acqua potabile, 

pprovò la lista amrsinistrativa -fra- 
zionale pel 1890 del Comune di ‘Palmas 


Teatro Minerva. 

La serata dell'attore brillante Guidigfoveva sn 

Ristori ottenne pieno esito. Il 

ratante seppe mantenere In nota allegra 
durante “tntto lo spettacolo ed -il nu-Mecchi 

diverti assai elllacco, clie 


meroso pubblico si 
l'egregio ar- 


applaudì replicatamente 


Tutti gli altri attori 
dovere perchè lo spettacolo ri 
interessante e divertente: e ci riuscironifi 





verso le ore quattro 
notizia al'eorpo di guardia 
pompieri che fuori porta Villalta fosse 
scoppiato un grande incendio, , i 

La notizia fece mettere tutti in moto; 
si staccano i cavalli delle vetture pub 
bliche per attaccarli ale macchine, si 
manda presto in cerca dei pompieri e 
in men che si dice sì parte a gran 
trotto. Giunti che furono fuori della 
porta Villalta tutta la comitiva fec 

sosta come per riposare da lunga mai 
: cia forzata; intanto si stacca un drap- 

pello di esploratori per vedere se l'i 
cendio fosse fuggito in qualche : luoga 

lontano, ma nulia videro. 

Mentre si aspettava di sapere ov 
fosse l'incendio, giunse in-vettura p 
ma l’ ingegnere capo sig. 
anche il Prosindaca cav 

Noi domandiamo perchè con tanta 
leggerezza sì presta fede al primo c 
pitate, senza ritenerlo responsabile dell 
danni che cagiona una simile. corbel- 
leria; che se si rinnovassero di spessa 

| scemerebbe mito il prestigio del no. 
stro. corpo dei civici pompieri e dell'an- 


Pupatti e poi 
avv. Valentini 


sarà pubblicata questa nostra conver- 


È aperto un concorso per |’ ammis 
3 60 alunni agli impieghi di 
La categoria nell’Amministrazione pro BI Si vend 


Le domande di ammissione ‘agli € 
sami dovranno essere presentate al 
nistero per mezzo dei signori 
e non altrimenti, non più 
giorno 25 novembre corre 

Chi. desidera maggiori informa? 
potrà rivolgersi a questa Prefettura. 


% Shornta fata?e. 
Fuovi porta Gemona fu raccolto dale 


tardi del 


ioni 


att, facchino, che giacev: 
terra;in preda a forti . dolori 
‘causati da una solennissima sbornia. 


Nipee 
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Decise a carico. del-Comiune di Morte-MMaloni Ani 
gliano la competenza pa: 
‘spedalità in Udine. 

È on. Marehiori 
come ogui anno a' questa stagione, ‘ieri 
irovavasi in Udine per visitare gli a- 


ssiva di unelfff L'affttal 


ava allog 
ichiarata 
Parto <a 
Ier .d' al 
ezzo im 
fam di £ 
Jiccolo sa 


ravo se-MPrmata è 


V 


Enza, già 
Here ugua 


fecero: îl Jorofli il condi 
jescisse Bratteneri: 


























— KI n 
Quando 


Questa sera si rappresenterà. 1’ inte porta” ( 
ressante dramma Teresa Soaro 

Quanto prima la tragedia Cleopatra 
muovissima per Udine. 3 


dò per CI 
mandò | 
in uomo, 
igreso e 
comparsi 


iunse la | 
hhostri 


È stata 
gli Eler 
Mi. Baldiss 

entari £ 

veduta 

‘oducend 
Hi favore | 
Muesto li 

rovincia, 
piuto.. 

Di quer 

tipogra 
orghi”4( 
libro fu 
stico pri 
ga i testi 
E nostre 
AF 
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ata far: 
inder N 
Questa 


Ad onore del vero dobbiamo segna-E@Piversaln 
‘lare la puntualità e prestezza del ser- 
! vizio nel caso si fosse trattato realmente 
' d'incendio, — mentre non fu che un 
grasso pesre d'aprile... anzi una balena, 
in pieno autunno. 


one dell’ 

le sostan 
fattestato 
orta e C 
della stazi 
Muale fu £ 
co. IL] 
eco già a 
n ottimi 


Presso | 


_ Le prove scritte ed orali avranto Muro ‘gli 

luogo nel mes» di dicembre prossimo flPlla ' Ditte 
presso il Ministero dell’.Iuterno 4 nei i 
giorni che. saranno indicati con . appo- 


Assoc] 


PA ine 
pei me 
Perchè « 
brele, a 
hnesi di ne 

È AssÒi 


Bi nostro: 
Dalla P 


Pi tale di N 








Ùocietà anonima per In-lavo- 
meccanfen del I 








guai 
Capitale Livo 103,000 versato 
Speelalità del pavohetti 
UDINE 
Direttoro signor Silvio Del Colle 
La Società dispone d'una forza mo- 
rice idraulica di 120 cavalli realizzato 
a N. 3 Turbizie. Sono poste per ora 
In azione N. 22 macchine per la lavo- 
tazione del legnamo con un' annua pro- 
uzione di oltre m. g. centomila di 
archetti, 
Essa Società assume l'esecuzione di 
ualsiasi lavoro in legname anche non 
ompreso nei propri listini, a prezzi e 
ondizioni da convenirsi. 
I Parchetti vengono eseguiti intera» 
ente massicci per quanto sia compli- 
"ato e minuto il disegno richiesto, 
lantaggio questo non indifferente sul 
ecchio sistema delle impiallacciature. 
Parchetti della Società Udinese inoltre 
gono spediti completamente ulti- 
ati, cioè squadrati con relativo , inca- 
ro all’ingiro, per modo che facile e 
edita riesce la loro posa in opera. 
t Richiamasi I’ attenzione dei Signori 
pnsumatori sul fatto che la Società, 
er i mezzi dei quali può «disporre e 
er le speciali condizioni in cui essa si 
ova, ha potuto stabilire prezzì finora 
Bini praticati, e garantisce indetermina- 
memte i proprì lavorì. Con L.3 — 
m. q. ad esempio può aversi un par- 
ijbetto a spinapesce in Faggio di qua- 
tà sceltissima Anche per le liste co- 
Manti di abete n larice i prezzi sono 
gf feriori a quelli sin quì praticati; gli 
essi Falegnami ed Ebanisti possono 
er il consumo dei loro clienti ricorrere 
on vantaggio alla Società Udinese. 
Arresti e contravvenzione. 
Jeri furono arrestate per oziosità e 
hgabondaggio Casasola Antonia e Mad- 
foni Angela, pregiudicate. 
L'affittaletti Deotti Maria, che loro 
AMfava alloggio senza farne denuncia, fu 
Bichiarata in contravvenzione. 
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e, ieri! 


sli af Ter l’altro sera, una povera donna 
| 


Mezzo impolente giungeva a Udine col 
Miram di S. Daniele. Portava con sè un 
Biccolo succo di. masserizie e vesti, e 
Moveva smontare in Chiavris. Quivi la 
rmata è breve. 

Non aveva. appena, quella povera 
ecchia, buttato giù dal carrozzone il 
hcco, che già sì dava il segnale di par- 
bnza, già si partiva. Ella voleva scen- 
Jere ugualmente e smaniava e gridava ; 
il conduttore dovette a viva forza 
ttenerla. 

— KI miò sacc... la mè robe... 





Guida 
Po se 
Megna 
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ai ed 
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porta Gemona, la donna scese e s'av- 
Bò per Chiavris. Giuntavi sulla piazza, 
mandò «del suo sacco; ma era sparito. 
in uomo, asserendo ch’ era suo, l’ aveva 
leso e caricatoselo sulle spalle era 
(comparso. 
Sesta edizione, 

È stata pubblicata la sesta edizione 
Mogli Elemenli di Geografia del signor 
IA. Baldissera, ad uso delle scuole ele- 
i entari superiori. Questa edizione fu 
veduta e corretta con ogni cura, in- 
doducendovi molti nuovi dati, sì che 
favore fin qui goduto meritamente da 
esto librieciuol» nelle scuole della 
ovincia, non potrà essere che accre- 
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ieri è 
gran 
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Di questa edizione si è fatta editrice 
tipografia Del Bianco Domenico, via 
orghi 10. Ai rivenditori, sconto d’ uso. 
libro fu approvato dal Consiglio sco- 
tico provinciale, ed è anche indicato 
fa i testi del Calendario ufficiale per 
nostre scuole. 

Warina ali 

A peli n 
jo ca-BA Le bravo famiglia sono 
le deiffivvisate che presso la premiata Pastic- 
ci-fieria dei fratelli Dorta e Co. in Via 
spessi] ircato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
sl negata farina alimentare pei bamb.ni 
ell’au-RRinder  Nahrmehl. 
ig Questa farina che in Gormania è 
segna- i iversalmente adottata per la nut 
| ‘5er- {gone dell’ infanzia, si compone di otti- 
Imentefi®e Sostanze nutrienti, come ne fa fede 
he unf@attestato rilasciato ai siguori fratelli 
cav. Nallino Direttore 


luog:f 









































vafena, Morta è C. dal 
gella stazione sperimentale agraria, al 
Mfuale fu sottoposta per |’ esame igie- 
co. N Dr Ù Agostinis Clodoveo la 
ce già adottare alla propria. clientela 
n ottimi risultati. 
N Si vende in iscatole da L. 2.50. 
Presso la stessa Pasticceria trovansi 
ire gli squisiti biscotti uso inglese 
elia Pilla A. Donati di Roma 


Associazione straodinaria 











UR ALLA 
coli PPAPARNO  A2I0 IGEA 
sso BÌ Dei mesi di novembre è dicembre, 
Rino Perchè siamo entrati nel periodo elet- 
« Pree, apresi È associazione pei due 
presi di novembre e dicembre. 
o dalle H Le associazioni per Udine si.ricevono 






i I nostro Ufficio, “Via Gorghi N. 40. 
steso A detta Provincia mediante vaglia po- 
iscerali I gle di Hre quattro. 3 
roja. L' AMMINISTRAZIONE. 


Gio. 


























































urto ad una povera donna. | 





Quando il treno giunse alla stazione ; 


MEMORIALE DEI PRIVATI 

Municipi» di R acco. 

Avviso di concorso. 

È aporto it concorso al posto di me- 
dico - chirurgo » ostetrico nel Lervizio 
gratuito a, tutti gli abitanti di questo 
comune, 

Lo stipendio ‘annuo è fissato in L. 
3000 nette da imposta di ricchezza mo- 
bile, di cul L. ‘300 per compenso quale 
ufficiale sanitario, ed inoltre percepirà 
cent, 40 per ogni vaccinazione con 
esito favorevole. . 

Il comune conta 2897 abitanti, è com- 
"posto di quattro frazioni, compreso il 
capoluogo, dove il medico deve tenere 
la residenza, è situato in pianura con 
ottime strade ‘o le frazioni distano da* 
capocomune da tra a cinque chilometri. 

Lo istanze documentate a leggesaranr:0 
prodotte a questo Municipio entro il 
mese di novembre p. v. 

Remanzacco li 30 ottobre 1890. 
Il Sindaco 


* Ferro Dv Carlo. 





Banca Cooperativa Udinese. 
SOCIETÀ ANONIMA. 
Situazione al 81 Ottobre 1890: 
VI. Esercizio. 
Capitale interamento versato” L. ‘203,825— 
L. 36000. 


Riserva i. 09 
per infortuni » 5,398,69 » 41,438.78 
Li 283.78 
ATTIVO 2 






3337 


Cassa 
N 1,37 


Cambi: CI 
Banche o Ditte corrispondenti. » 
Antecipazioni sopra pegno di 

titali e merci . Lea dB 152.665, 
Dep. a cauzione di 

e Cnvisponden i 
Dep. a canz one al 
id. liberi e volonti ri 
Conti Correnti diver: 
Mobillo, speso di primo 
Spese d'ordinaria Amminis 


‘9.04 
0.18 





1,76 













PASSIVO 


Capitale... L. 204,825.— 
Fondo di riserva . .. ... .» 36,060,09 
»  adisposizione del Consig. » 4,319,87 
» per evontuali Infortuni. » 5,393.69 


Depositi in conto corrente ) "i 
ed a risparmio CAL 
Banche e Ditte corrispondenti . » 
Depositanti n cauzione 

» liberi e volontari. . . . . » 
Creditori diversi. |. .°. . |. 
Azionisti residui dividendi. . . » 
Utili lordi del corrente esercizio »___© 
L. 2,494, 





Udine, 31 Ottobre 1890. 


It Presidente 
Giuseppe Berghinz. 
Il Sindaco ° H Direttore 
O. Pagani G. Eamscora 


La Banca riceve denari in 
i Conte Corrente ed a Rispar- 
i mio corrispondendo îl 400 
i netto di riechezza mobile. 
















Gazzettino Commerciale. 
(Rivista settimanala). 
Grani, 
Udine, 7 novembre. 


3 

Nei due mercati granari avuti in que- 
sta settima la situazione è rimasta in- 
| variata con qualche tendenza al miglio- 
ramento dei prezzi. 
{ Lo stato della Campagna. 

Le semine dei frumenti. sono. quasi 
compiute e così pure si.terminò di rac- 
cogliere il cinquantinio. 

Frumento. Le domande sono anmen- 

j tate ed i prezzi, sebbene siano, vimasti 
fermi, pure tendono all’ aumento. — Si 
| quotò da L. 17 a 18 all’ettolitro pari 
a L. 21.50 a 22.50 al quintale. 
I Granoturco, Attività di domande e 
sostenutezza nei prezzi di ogni qualità. 
Si quotò da 410 a 11.50 all’ ettoletro 
il comune, da L. 12 a 412.50 il gialione 
da L. 13 a 13.25 e da L. 9 a 10 il cin- 
quantino. 
Il grano estero è pure sostenuto e le 
offerte sono scarse. i 
Segala. 1 prezzi di questo articolò 
sono nuovamente aumentati e si quo- 
tarono da L. 12.25 e 13 all’ cttolitro 
Avena. Pure in aumento e si pagò 
da L. 419.85 a 20.50 al quintale. 
Anche le avene estere; quantunque 
insistentemente offerte, si Quotano su 
queste basi. ILE 
£orgorosso. Pare impossibile, ma l’af- 
fluenza delle domande di questo genere 
è una cosa esagerata e, noi: lo diciamo 
francamente, è impossibile possa durare. 
Si pagò perfino a L. 8 all’ettélitro, 
mentre le prime partitelle non si pa- 
gavano più di L. 6, 6,50. 
Castagne. Prezzi stazionari e domande 
limitate. 1 prezzi s' aggirano da" L, 8 a 
45 al quintale. 


Lo scafo galleggiante. 
Cagliari, 6. Lo scafo trovato non .ap- 
partiene alla torpediniera 105. Sulia pa- 














rete del.boccaporto trovossi rozzamente - 


scritta la parola Ararat. 
A prua trovossi un argano con catena 

dell'ancora strappata. Si rinvennero 

pure una: bandiera. frincese ‘ed’ una 

giacca, um paio ‘calzoni e un cappello di 

paglia. 

Si tentò di penetrare nel dormitorio 


ina non si riuscì a sfondare la porta. 


ni 








No D'aseiv da la Glilenintiat conento |" 
levando li nechi sotta fi noro vali 
por avor l'acquasanta n° hal toccato 
la destra, 0 forso Interrognvi il ciel. 


Eri sola, o pioveva. Il bracelo mia 
in dubblo audaco n te pensai d' ofieir: 
tu, accettandolo, ognora assorta n Dio, 
da l'anima svolavi il LeAgalir, 


Ploveva, è lunga era la via. La sora 
con insneta scende prococità : : 
scandova mite, e obliose, e Iusinghiera 
quella carezza de voseurità. 


Quando # l'useio di casi t'ho Insclato, 
tn, rigettando da la fronte il vel, 
il bacio che t'ho offerto hai ricambiato ... 
Parea che, vinto, lagrimasse il ciol!... 


Udine novembre 1890 
Nino Ninnoli 


Un petardo a Trieste. 


L'altra sera a Trieste verso le sette, 
nel giardino di piazza della stazione, 
prospiciente il mare, &splose un petardo 
producendo una fortissima detonazione. 
AI rumore accorsero. le guardie e molta 
gente che si trovava in quei pressi ed 
al: vicino caffè. 


- Il Principe di Napoli 
e il Conte di Torino promossi 


Leggiamo nell’ Esercito Italiano 
ieri: 

Con R. Decreto 2 novembre 1890: 
S. A. R. Vittorio Emanuele Principe di 
Napali, tenente colonnello 5.0 fanteria, 
promosso colonnello e nominato coman- 
cante ilel 1.0 reggimento fanteria. 

S. A. R. Vittorio Emanuele Conte di 
To'inr, sottotenente reggimento Caval- 
leria Nizza, promosso tenente nello 
stesso reggimento continuando alla 
scuola di guerra. 














di 


Scene orribili in un circo. 
Messico, 5. Durante nna corrida, il 
torero, Zocato, dopo aver.ueciso due tori, 





dal terzo toro fiù lanciato in aria con | 


il ventre squarciato. Lo Zocato fu tras- 
portato moribondo fuori . del circo. Il 
fatto produsse nn enorme panico fra i 
10,000 spettatori, molti dei quali, donne 
e fanciulli, nel trambusto rimasero morti. 


e 
Briganti che assaltano una casa. 

Scrivoni da Roma, 5: Fersera, sul- 
l'imbrunive, alla tenuta del consigliere 
provinciale Mariani, distante circa tre 
chilometri «da Gallese, si presentarono 
due individui armati di fucili a retro- 
carica, chiedendo del fattore Lucio 
Grassi 

Quesiti, bravo e coraggioso ex mili- 
tare, fiuto la verità e domandò con 
fermezza che cosa si volesse da lui. 

I briganti -gl' imposero immediata- 
mente di aprire la casa, e, comincia 
rono col dargli due colpi di coltello, 
per fortuna non gravi... 

Entrati, garantendosi con tutte le 
regole «dell’arte, rovistarono per ogni 
dove, presero qualche oggetto d'oro 
della fattoressa, venti tire in denaro e 
regalarono due colpi colla cassa del 
fucile a quella povera donna. 

I carabinieri -di Gallese vennero av- 
visati circa alle 10 pom., ma non pa- 
terono telegrafare che stamane, perchè 
l’ ufficio telegrafico della stazione ha 
l'orario limitato !!! 

I briganti, dunque hanno avuto 
avanti a loro più che 12 ore di tempo 
per prendere il largi 


Gli studenti ungheresi a Kossouth, 


Telegrafano da Budapest che cinque- 
cento studenti dell’Università si sono 
radunati nella gran sala per discutere 
e approvare la proposta di’ rivolgersi 
all'Imperatore per ottenere la liberazione 
del loro collega Savanovics, volontario 
di un anno, condannato a sei mesi di 
carcere duro con digiuno ed:isolamento, 
perchè: in un banchetto aveva fatto un 
brindisi al vanerando Kossouth, che si 
trova attualmente a Torino. L'assemblea 
era presieduta dal rettore della Univer- 
sità. Allorchè Ja proposta fu messa a 
discussione, s' alzò uno studente, e in 
mezzo a frenetiche approvazioni dei 
compagni, dichiarò che non c’era bisogno 
di chiedere grazia a chi che sia; ma 
che si doveva.agire energicamente allo 
scopo che l’ ingiusta condanna.che.aveva 
colpito il loro collega, fosse revocata, 
poichè in Ungheria un brindisi a Kos- 
south non può costituire un delitto 
nemmeno per un soldato. 5 





















Sofia, 5. Nella risposta al discorso ‘del 
trono, votatà-per acclamazione ‘dal -So- 
branje, è detto che i rappresentanti del 
popolo bulgaro, convinti che il Sultano 
si adopera in tutto per 
fione: della” tranquil È 

esprimono Ja. sperinza che il "S0) 
farà presso le potenze i passi necessari 
per il definitivo scioglimento della que-- 
stione bulgara. 2 i; 
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‘Carlo Luigi e 







L'altro giorno Carducci fa ricevuto a 
Monza, alla Villa Reale, e dinanzi alla 
Mogina e alle sie dame e gentilnomini 
declamb l'ode Piemonte, con rommenti 
e chiose, La Regina lo ha trattennio 
a colazione. 





Notizie telegrafiche. 
Alla. Camera. francese, 


Parigi, 6. ‘Alla Camera, discutendosi 
‘il hilancio degli esteri, Deloncle domanda 
se esistono delle trattative italo-francesi 
per la delimitazione della frontiera at- 
forno ad Obock. 

Ribnt si limitò a rispondere che le 
trattative esistono e procedono regalar- 
mente. 

Lecomte, radicale, svolge in termini 
scortesi pel clero, un emendamento ten- 
dente alla soppressione del credito di 
140.000 franchi per l'ambasciata francese 
presso il Vaticano. L'emendamento è 
respinto con 317 voti contro 205. 


Vittoria dei democratici agli. Stati Uniti. 


New-Hork, 6. I democratici avranne 
una maggioranza di oltre cento voti 
nella nuova Camera. L’ex-presidenie Cle- 
veland, intervistato, si dichiarò felice del 
risultato delle elezioni, il quale risultato 
mostra il dovere dei democratici di so- 
stenere la revisione necessaria della ta- 
riffa con il ribasso conseguente sulle 
sostanze alimentari e l’aggiustamento del 
saggio di tarill'a rispondente alle esigenze 
regionali del governo. 


Il viaggio del Granduca Ereditario 
di Russia. 

Vienna, 6. — La Czarevitch è arri= 
vato alle ore due pomer. e fu ricevuto 
cordialmente dall'imperatore e dagli ar- 
ciduchi. 

Al ricevimento dello Czareviteh alla 
stazione L'imperatore e gli arciduchi 

Fuglielmo portavano |’ u- 
niforme russa, lo Czareviteh 1 uniforme 
austriaca. L'imperatore abbracciò lo 
Czarevitch. La stessa accoglienza cor- 














| diale ebbe dagli arcidnchi. Durante la 


rivista della compagnia d'onore la mu- 
sica suonò l'inno russo. Lo Ozarevitch 


| si recò all' fofburg in vettura scoperta 


alle destra dell'imperatore. La” folla 
numerosa li acclamò 

Vienna, 6. Lo Czarevich si recò al 
palazzo dell'arciduca Carlo Luigi e vi 
restò mezz'ora, Visitò anche gli arci- 
duchi Francesco Ferdinando  d’ Este, 
Rameri e Guglielmo. Con l'ambasciatore 
Lobanolf si recò a deporre una corona 
sulla tomba di Rwiolfo. Ovunque eravi 
folla. 

Tutti i membri del corpo diplomatico 
Jasciarono i loro biglietti da visita per 
lo Czavevich. 

AI pranzo di gala a Schoenbrunn as- 
sistettero l'imperatore, lo ezarevich, 
tutti gli arciduchi presenti a Vienna, 
l'arciducbessa Maria Teresa con le due 
figlie, Lobanoff. il personale dell’ amba- 








sciata russa, i ministri Taaffe, Bauor, 
Kallay, Orezy e il capo divisione Szoeg- 
veni. Dopo il pranzo vi fu circolo. 








Lurer Monticco, gerente responsabile. 


Da CANELOTTO ANTONIO 
all'insegna AL DUILIO in Via 


Grazzano si trovano vini squisitissimi : 


Bianco del Coglio ai litro IL, 0.90 
1.140 





Rafosco ii Fratta » » 
Cibarie in sorte. 

Vino vecchio squitissimo in bottiglia per 
convalescenti. 











— Articoli da via; 
Ventagl 








fantasia per guarnizione — 
78 nastri novità = piume — fiori ecc. cce. 





Deposito istrume nti musicali 
Viole 


renti agli istrumenti ad arco; » 














Si tengono: în 


D farlo. 


INDIANI 


IICIIIIAIIIIIIIIRIRIII i 
f MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 


A. Verza 


UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 


Chincaglierie = Bijuoterie — Mercerie — Moile — Profumerie nazionali ed’ estere 
lo e da fumatori — Tende trasparenti, n 


— @mbrellini — Bastoni — Paraequa 


cravatte — Camicie — Colli — Polsi — Busti da donna e da bambini 
petti — Mutande calze — mezze calze in tutfe ie qualità. 
Fazzolelti bianchi e colorati in cotone lino — battista — con e senza iniziale. 


SE VESTITE PER SANUBINE -20 
i — velluti — peluches .— tulli — pizzi — 1 

. ‘ Specialità Articolî per regali Di 
+ Ricami — Lane — Sete — Bordure — Frarigie — Cordonì ecò. 


me i Aristons Herophons — Mely hors” i 
Mandolini Lombardi e Napoletani — Chitarre _ Armoniche — Oggetti ine- 





todia pelliccerie garantendole dal SL : 
























































LUIGI ZANNONI - 


V. Sanorgnanan, 14 Piazza della Borsan, 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scamblo : 


Pianoforti, Organi: 


RAPPRESENTANZA. 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO, 
aecordatare, riparazioni. 











PRESS: 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZASNONE 
Udine — via Aquileja N, 9 «= Udine î 
trovasi un completo assortimento di micehine 
da cucire a mano cd a pedale delle migliori 


fabbriclie germaniche ultimi sistemi eda prezzi”. 
da non temere concorrenza. 


Specialità PH E N IX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta ;: 
la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto 0 calzolajo. 
Si assume qualunque lavoro di ripar zioné 
a prezzi modicissimi. 


Sa 








o 





[ar a Stagione Tavernal 





troveranno dalla sottoseriita un richissimo as- 
sortimento di CAPPELLI - VESTITI - MANTELLI 
è PELLICCIE tanto neli’articolo finissimo come 
nell'iandante sui Modelli della pi RECENTE 
NOVITA. — l'er forti acquisti fa:ti in questa 
Stagione s in grado di praticar PREZZI, 
DELLA MASSIMA CONVENIENZA. i 
Trovasi pure bene assortita in confezio: 
per bambini, lingerie confezionate, Corredi 


da sposi. : 
L. FABRIS MARCHI. 
Udine, Via Mercatovecehto. 













Interessante !: 


Il sottoscritta proprietario della Sar- 
toria alli Città di Udine in Via 
Bartolini, avvisa che egli dà lezione a 
quei s‘quori Taglîatori che interides- 
sero perfezionarsi nell'arte del Taglio 
mettendoli in grado con solo 12 lezioni, 
d'evitave i continui ritocchi che gu 
stano la finitezza originale del. lavoro 
deturpano la loro vera forma primitiva, © 
non senza annoiare ed impressionare 
il cliente fortemente. on 

La Scuola ha per base la precisi îe 
e sicurezza ‘inefulabile pel perfezio» 
namento. 1 















Q. LEONELLI. 


NB. Prezzi da convenirsi. 
n 





D'AFFIT TARE 


SCRIPTORIO > 
CON ATTIGUI WAGAZZINI 


Nuori Porte Cussiguaceo z 
Suburbio -Viale Stazione — Casa Battistella 





LOCALI D'AFFITTARE 


In casa Lorenz, un appartamento od ;; 
anche parte del medesimo 7 (sette 
vani. 

Rimpetto alla Stazione, un magazzi; 

Per informazioni rivolgersi a 


FRATELLI DORTA 


























- Cor- 
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LA PATRIA DEL FRIULI 








abbi o tà &. MANZONI © 

















I IRIITCIA 4 I = 
|. f n sante pri nil» presso Pafflo!o principato di P n. 
duUratevo ni siepeamm roseto vitto Di - Nir@ta, Palanzo Hun cipaloe — GRVOTA, Piasca Fontauo LE {NS ONI 
ANO Rio te Ma bei i €, Edito rinor 10 tidessa te Niroeo Ù È 











I TT 








È SIIT 





rina 

















FARINA Lattea H. NESTLÈ 


ALLA FARMACIA 
20 ANNI DI SUCCESSO 


D' GIACOMO OCOMESSATTI 


Farina alimentare razionale per i Bovini. 





Nawerose esporieuze praticate con Bovini d'ogni et: null'alto, meulo 
+ busso Friuli hiuno tucantosamente dimostrato che questa Farina ei paò 
asua' tr 1ifenoro il 
ala nutrizione ed ingraaso, con effetti pronti e sorprenitenti 
aprcinla Importanza per ta nutrizione dei vitelti. È uotorio che uo vitellu 
Sir abbondare Il latte dellu madro, deporsacs nou poco ; coll'uno di questa 


(Marca di fabbrica) 


ora a più aconomico di tutti gi! erat an ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBIRI 








nea suppliaca all 





















a Santa Luoia, Via Giusoppe Mazzini in UDINE. 32 RICOMPENSE CERTIFICATI 
VENDESI UNA DIO NUMERO! 
42 DIPLOMI D' ONORE dollo Fa 


AUTORITI 


mediche 


insufficienza del latte materno, facilità 10 slyt;B 
digentione facile è complota, Vie usata anche vantaggioname 





Regno 1 
gopiistro8 
trimest 
merg 
Pogli Sint 
postale A 
le sposo 


In tidino 
sota Pro 








Ta 


mc 
—_={ Il Giorn 
rc 


Tel 


É questo 








$ le) è Farine non solo è impedito il deperimento mu è inigliorata in nutrizione” n € o 
MoÒ' n A 4 to sviluppo dell animal: progradiace rapicathente. negli srutiti come alimento per gli n achi delleati. 8 Liica interi 
te ETA L La grande ricerca che ae ne fa ili nostri vitelli ant sontri mercati al Par ni to, atmerone sontratfazioni vipere o su ogni sentola. nt] fitica + 1 
H o è », il carro prezzo che a pagano, specialmente melli ‘bene allevati, dorono ma dell' INVE B. RI E, VAvRY {svi e ore. 
Una chioma folta e fluente è degna corona della detetmiuare tut gl ‘tiiori ad approfitare, “Una dell provn dol ret SI vendo in tutte, lo primaria. farmacia e drogheria del_Îtegno, Er | 

Ps na) a p w tnero di querta farina, è il anbita  sumento del tatte nelle vacche sla isngono a disposizione del pu! ico un libretto che raccoglie i più rece; ‘ 
bellezza, — La barba e i capelli aggiuagono all uwenzel 1% saggore densità. Uofificati rilupciati dalle autorità madicfie italiano “isdn: nz 
aspetto di bellezza, di forza e di senno. i Rec enti seperiviee huuno inoltre provato che gi presta pe graa ; s n] I ‘im i 
vantaggio anche alla nutrizione dei suini, s per i giovani animali. special: col primo 
mente, é uDa «limentazione cou risultati ineiporubili. La cana Nemlé ha ottenuto all Esposizioni P va 
di Parigi 1889, Je più alte ricompensifi Altra vo 







Il prezzo è mitissimo. Agli soquicenti saranno impurtico Lo ratruzion 
uncesssria por l'uso, 


della giovinezza, seuza alcun danno uil a pelle ac 





L’iequa di echinina di 4, 


Arigene e ©.i e dotata di fragranza deli. 
giosa, impe lince iImmediatamento la cauta dei 
capelli è della barba non Rolo, mu na Ludo 
auiluppo, iufondenda ioro forzs e morbillere 
Fa scomparire & sd arsienra all 
corsa una iuamaraggiante capigliatura fincalia più 
tarda vecchiam, 

St vende in /fate (flacansi da L. 2, LEO, 1.86, 
dan bottiglia de un litro circa a L. 8 DU. 

L’acqua Anticanizie di A. 
Migone e €. 1 sosvo prefamo, ridana 
no poco tempo st vapotti ed alla barba imb unchiti 
odiaro colore primitivo, la fraschezza » la leggiadria 


‘ 
alla salato, ed mgieme più facito ad adoperari 
do eniga lavatura. Non è nuu tintara, ms uo 
qua Miocua che noo maschia né la divine! 
nè la pelle + che agisco aulla euta, e nulla 
dor enpelli 6 dalla Vatba, impritecdane sla 

è falento ssompaeire la petlicato, 





alleno 
» 














MR 


"a 
suponrio N: 
* Sanetto classico : 
OWGETTI Sa 
svariatiss'ni. Ecco le belle gabbie fatte apposta » 
=> Per matter dentro l' uccellin cle vola: 
Ù Vedendule sì belle, si consola 
La dama, il vagheggin, la faccia tosta 
«5 È 













Non è per vanagloria. 





versizila busta per consegnirno ur 
Ofotta nn: prendente L. 4 le 
bottiglia. 

| suentti articoli si vendono, a Milano, da A 
MIGONK è Cu, Vin Torno N, tI, 0 da tulle 
principali parrmochieri, profummieri è farmaciati del 
Rasun. — Por le spedizioni par parco postale 
aggirnzere l'ontetini 75 














meritati: ed è qundi con le- 
gittinio orgoglio che se ne pro- 
gia. Il suo luboratorio in metaili 
argentati © dorati è ormai fru 
1 più favorevolmento noti della 
Prar.ncio, pes Vaccura- 
tezza del lavuro, per 
ta modicità dei prezzi. 








[Chi vo bre n 
| buon colà 


Passand par Marci tvleri, Bertacin 
A là volù! menàmi l'altre sere 
A visità il negozi, e cun che' cie: e | 
Simpi ridind’'eh'a | Ra cul so mu din, 

Mi ha fatt dà un scape‘o al puar tacuin 
Ch'a l'è làd in pezzot, in bigulére. 

Ma cui resisti po?. La cafetiere 
A j è ce che po’ dasi di plui fin, 

In gennr d'invenzions. Un bon calè 
Us garantiss, scometi ce che votes, 

Cun altris machinutis no lu ves 

Hi la belanze, il filo e no sai ce 
In nd che il cafè neri spîùle far 
Since sporchezs di sorte, limpîd, p@r, 

Di bdvilu ance a seu” 

E so» j 0° în che butèghe tunanais. 

D'egui resoni ghirlandis e sunaîs, 
E limvidis, 'amai8, 

Lusòrs balis di gome pipinut s 
È ciondolis e cr68 e ciamarutis, 

Tran: ais a fontanutia.. 

Un ch'a l'entre là dentri, contenton 
Si e dle a tòr, sint gole. e corponon 

Vadé c'e a butinton 
Si decid di comprà . Man e sachele. . 
Po' al jess ridind. Sir Meni, lenghe sclete 
Cun cualchi barzalete, 
AI convint ugnidun che par di band 
Vendua al ha cualchi ciosse di grand 


Sicuro di piacer, fuccio proposta 
A tutti d' acquistarne anche una sola; 
Nè voglio. a persuader, spender parola, 
Ché spander fiato è una falica e costa 
Venite, sù venite tulti quanti 
Che în casa mantenete gli uccellini 
Per rallegrarvi ogror coi loro canti: 






































\ 6-per tutte le borse, 


CO BRATAGCHI 


UDINE ) 


ì 
Ì 


Scegliet!. gabbie tonde, a castellini 
E quadre ed a casette .. Avanti ; avanti! . 





DOMEN 


Albeantavandica Prendete voi le gabbie .. a me i qua-trini 
abi 











Do 








CHIRURGO » DENTISTA 


denti a radici, 
platino», cemento ; 
deati 6 deutiers  arti'iciafi secondo È 
re enti è noi più breve tempo possibi 








































GRANDE DEPOSITO 
AI Negezio d' 
DOMENICO BERTACCINI 


Via Mercatovecehio 


. Prémisto con piu medagli? , 








un ergnde dapogito di polveri dentifeic 





—( UDINE — D m.mec. Bertaconi 





—c_©—_no. 


SI prepara e si vende In & VE 
da DE CANDIDO DOS VCO 
Farmacia al Bedeniore, Via 
Grazzano ; Deporito lu UDENZ 
dal Fratelli DOITA al Caffé 
Corazza, a RILANO e ROMA 
presso C. HANZONE c€., a 
VENEZIA Amporio di Specia- 
Htà al Ponie def Barettleri. 

Trovasi presso i principali CAFFISPPIERI 
e LIQUORISTI. 















n n es _—P—_—_ _—__———_m__—@— 
Volete la:salute?2? |iQUORK STOMATICO HCO TITORNTA 


dl di (6 è Mino — FELICE BISLERI — Mo'sno Aceto di puro Vino. 





Bibita all'acqua Seltz e Foda 
Gentilissimo Sig. BISLERI 
St He espormuentato largumento il sno elisir Perre, 
(4 China, è sono in debito di dule cha « aaso contita:-] 
Ei sce unta ottima preparazione per 1a cura delle diverse] 
i sioroneme, quando noo esistano cause malvagio, ci 
go-tomiche irresolabili. L'ho trova'o s"pratuito molte; 
atile nella elorgni, nagli sauurimeoti nervosi erontri; 
vestumi < alls infezione palnatre, acc I 
Ls rus tolleranza du parte dello stomaco, ritupet" 
alle ultre prepsrnzioni di F. rro-Clios, dà al suo eliatt 
29 na vr diacut bile preferenza 0 auper orità. 
mM. Sun MoLA 
Profesa, de Ulinica terapeutica dali Un versità 4 


RAPPRESENTANTE 






di BMALASA 
























liti e genuini 








Porto Alicante ce. 











sente ta d farine 


‘NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA 


SOCIETA” ANONIMI — CAPITALE L. 15 MILIONE 
partenze da Genova al 3al14e 24 d’ogufmense per Fontivideo e Baenon Ayres, Piroscafì : 


Î I NO A DEI PI ATA Nard America, Duchessa di Genova, Daca di Galliera, Vittoria, Hutteò Bruzzo, Ruroras 
AGI, I FLATA xapon. 


I partenze una volta al' mese. 
4 alle sede della Soeletà, fiazza 


Î ] \ I) \ DEI BR ASI ‘Per faformazioni e passaggi rivolgersi Lit Genova, 
451% ,l di al, % 4 BU Nunziata, 17. 


lia Società in UDENE, sig. Lodovico Noiari, Via Aquileia — Spilimbergossig. “Arturo Trigatti. — Latisana sig. Colonna 
Cristofori G, B, -- Tarcento Sig. Cussich Girolamo «= "folmezzo, sig. Moro Giacomo 
omuni della Provinveia distinte collo stemma della: Società nelie rispet- 


Subagente de 
Girolamo — Palmanova sig. Steffanato Giovanni -- Gemona, sig. 


- Pantebba, sig Englaro Cesare -- ed alire Subagenzie nei © 


tive insegre» 









a:4890, Tip. Pairia dei Brit — 


GRA PREMIO cd una MEDAGLI 


No, non è per vanagloria che ii sottosoritto g 
spon; qui alla pubblica disumina | titolì di prat 
da lui conesguiti alla Enposizione provinoiulo fr 
une. Quai premi egli ha la conzienza di esseri 


Ma oltre questi lavori, il aottonoritto. tiene 
ricchissimo deposito di oggetti per cumora 


cine ; lumiere di tutta novin 
getti svariati, per tutti 1 g 


tti cegeta vecchi a prezzi favore: 
udIRE Sim lomenica Bertaceini 

sv LN ” con negozio In va "neronlavagili 

A Ne | Udino — n 8 Via Paolo Sarpi #8 — Ulia 

mr. TO SC 


Nel gabinetto dentistiva ai asegu'scono estrazioi 
otty unn denti în oro, argeni 
i gi futibr rano 6 si appiù val 
tomi pi 
d ri 
cono lavori vecchi 0 mal eseguiti; inoltra ti 


Alnal a e parts corallo a prezzi modiciuniti 


Vendita Hssenza d'aceto < 


VINI assortiti d’ogni provenien 
di Adolfo de Torres y Her” 


y du 
PARRA primaria Casa d'esportazion e * 
VINI DI SPAGN 


Malaga — Maderà -— Xere 


R'etanz Unsheria] Bau-eptdei 





visitare il 
è Caprivi 

Prima di 
di Stato,, 
Monza per 
berto. 

Or sul c 
8 de gazzett 
ed induzio 
f liziosamen 
colloquio | 
nico per € 
rinforzare; 
gio della | 

Certo è, 
del Cancé 
nersi qual 















































E 


pomeniIco È Unleo deposito dial l'Italia ed 
" BERTALLI! redi per ehiesa dorififf |. 
, ed argentati, con tali Diamo val 
ratorlo spegtale peli ; car 
rinnovagcnto anch in cui è | 


se anche. 
non il de 
dla prima 
sunse 1’ a 
questo al 
tere politi 
Pognor 1 
Stati cui 
. Ma, qua 
rere as50) 
che certe 
tratto pre 
| tuttora ir 
babile ch 


acqui 


A. V RADDOIL» 


fuori porta Villalta (Casa Mangilli) 


interessi 


fila ci vu 
fetto con 
gimenti s 
cui abbia 
se oggi # 
litica si | 
ciancie È 
di Macel 
com’ essi 
e pazien! 
questa n 
dovrebbe 
E due uom 


dii su questi 


Nupoli — Seustore de! îe. ne " È 

Si beve prefer. tulment dvi pasti ed all'orv ; i i o 

See prat rimento primo dii pus alloro Unico deposito per tutto il rese desideri 

Vendesi dui p incipali Fur macist,, Droghieri, card dela benigna 4equatitico, alcaÈ era 
| lina, carbonira gazosa 









Append 


VENI 


















È Versione 


Tutti 
Timar, 

Aveva 
padre; 
tuore le 
giurame 
samente 
A Noe 
Vita stes 
LÀ ma 
Più non 
gt: ganna! 
onesta | 
l’isola < 
navgliel: 
A conce 
Ed av 
fi co! man 
apparen 
collo scr 
che vole 
I Privato 















